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Per risolvere le divergenze 

Hanoi desidera 
trattare con 

Cina e Cambogia 
Conferenza a Roma dell'ambasciatore viet
namita Nguyen Anh Vu sui motivi d'attrito 

ROMA - - Hanoi * desidera ri
solvere con pazienti negozia
ti le divergenze insorte con 
la Cina e la Cambogia ». ma 
non può esimersi dal denun
ciare i la politica sciovinista 
da grande potenza * che l'e
chino « sta conducendo nei 
confronti del Vietnam ». il 
punto sul continuo e progres
sivo deterioramento dalle re
lazioni tra i due paesi è stu
fo fatto ieri a Roma dall'am-
Imsciatore vietnamita Nguyen 
Anh Vu il quale ha riassunto 
in termini espliciti e duri il 
contenziosi» che ad avviso di 
Hanoi rende precarie e con-
Jlittuali le relazioni tra Ci
na e Vietnam. La questione 
dell'esodo dei « cittadini viet
namiti di origine cinese * in 
seguito a « persecuzioni t cui 
sarebbero sottoposti da parte 
delle autorità vietnamite, se
condo Hanoi non è clic l'ul
timo e pretesto di una cam
pagna di incitamento all'odio» 
per giustificare la politica di 
chi € ha scelto una posizione 
sciovinista e da grande po
tenza nei r a p a r t i con il Viet
nam » e, come ha scritto il 
Nhandhan, « considera come 
amici chiunque li corteggia. 
siano, questi, fascisti del
l'America Latina, intermedia
ri degli imperialisti in Afri
ca o traditori nel Sud Kst 
asiatico *. 

Il conflitto cambogiano-
vietnamita, sempre secondo 
Hanoi, va visto in questo con
testo poiché — ha detto ieri 
l'ambasciatore Nguuen Anh 
Vu — « tutti sanno che se la 
Cambogia continua a provo
care scontri di frontiera con 
il Vietnam, ciò è dovuto al
l'appoggio ed all'aiuto della 
Cina in tutti i campi ». 

D'altra parte, aggiunge 
l'ambasciatore di Hanoi, «nel 
momento in cui altri paesi so
cialisti, numerosi paesi di 
nuova indipendenza, popoli 
amanti della pace in molti 
paesi capitalistici ed organiz
zazioni internazionali contri
buiscono alla ricostruzione del 
Vietnam dopo la guerra, la 
Cina al contrario, ha diminui
to gli aiuti al Vietnam $. 

Nguyen Anh Vu lia fatto 
sapere che già dal 1975 (no
nostante un impegno preciso 
assunto nel 1973 dall'allora 
primo ministro Ciu Kn-lai) la 
Cina aveva cessato gli aiuti 
sotto forma di dono e dal 
1977 aveva anche tagliato i 
crediti al Vietnam. In queste 
ultime settimane, inoltre, Pe
chino ha deciso unilateralmen
te di annullare gli aiuti fi
nanziari e le forniture di at
trezzature complete per 72 
progetti per la cui realizza
zione si era impegnata, ri
chiamando infine quasi tutti 
gli specialisti in patria. 1 mo
tivi addotti si rifanno alla 
« falsa questione dei cinesi in 
Vietnam ». 

Falsa questione poiché, di
ce ancora il rappresentante 
di Hanoi, quello dei cittadini 
di origine cinese nel sud Viet
nam (oltre un milione e dedi
ti quasi tutti in generale al
la rete di commercio privato 
e ai trasporti) sarebbe facil
mente risolvibile sulla base 
di negoziati che la Cina « ha 
sempre rifiutato e continua a 
rifiutare ». 

Sul piano di principio Ha
noi ritiene die le « naziona
lizzazioni di settori della in

dustria e del commercio pri
vato capitalista » fanno parte 
di i una politica giusta e 
conforme alle leggi della ri 
voluzione socialista che la 
stessa Cina aveva realizzato». 
« Come mai — si è chiesto 
Nguyen Anh Vu — le autori
tà cinesi difendono attualmen
te gli interessi di alcuni ca
pitalisti vietnamiti di origine 
cinese e quelli dei capitalisti 
cinesi nel sud Vietnam fino 
al punto da inviare, senza 
previo avvertimento e mees-
.saria autorizzazione (che è 
stata regolarmente concessa 
dal governo di Hanoi) col pre
testo di rimpatriarli e di as
sisterli. alcune navi nei por
ti vietnamiti, violando cosi di 
fatto la stessa nostra sovra
nità'.' *. 

L'accusa di i egemonismo v 
viene quindi rinnovata per ri 
badire che la Cina z sta svol
gendo una politica contro il 
Vietnam (accusato di stare 
dalla parte dell'I'RSS) per 
creare difficoltà all'opera di 
pacifica costruzione del po
polo vietnamita, per sabota
re la tradizione di solidarie
tà e di amicizia tra i popoli 
dei due paesi ». 

Pretestuosa è ritenuta da 
Hanoi anche la decisione di 
chiudere i tre consolati die 
il Vietnam Ila in Cina. « Pe
chino — ha detto Nguyen Anh 
Vu — sostiene che essa è 
stata dettata dal fatto d ie 
Hanoi non ha permesso di 
aprire in Vietnam altrettanti 
consolati cinesi. Ciò è falso 
poiché fin dal 197G esiste 
l'autorizzazione (mai sfrutta
ta) di aprire ad Haiphong 
una sede diplomatica cinese. 
mentre è prevista per la fi
ne di quest'anno l'apertura di 
consolati cinesi a Ho Chi Min 
e a Danang ». 

Il Vietnam si rammarica in
fine per il fatto che Pechino 
« ci sta rinfacciando gli aiuti 
preziosi che abbiamo ricevu
to durante e dopo la guerra > 
Nessuno — ha detto l'amba
sciatore vietnamita — ha mai 
sminuito il valore di quegli 
aiuti. Val la pena però di ri
cordare elle in passato ,i ci
nesi hanno ribadito più volte 
che la lotta dei vietnamiti 
ha aiutato la Cina garanten
dole la pace e la sicurezza 
per la costruzione del sociali
smo in Cina. « Vi sono cose, 
nell'aiuto reciproco tra paesi 
fratelli, che si possono misu
rare in danaro e altre, pre
ziosissime, che con il danaro 
non si possono misurare ». 
Nonostante questa dura pole
mica (« Pediino continua a 
fornire il suo appoggio in tut
ti i campi alle autorità cam
bogiane per provocare una 
guerra aggressiva, continua 
ad accusare il Vietnam di 
aver perseguitato espulso e 
terrorizzato i residenti cine
si. continua a svolgere una 
propaganda di incitamento al
l'odio tra i due popoli, an
nulla gli aiuti e rifiuta il ne
goziato») Hanoi rilancia la 
possibilità di una trattativa e 
di un negoziato in nome «Iel
la verità » convinta che 
« Inimicizia tra i popoli viet
namita e cinese sarà preser
vata e che i buoni rapporti 
tra Vietnam e Cambogia sa
ranno ristabiliti ». 

Probabilmente ora non resta che tornare a Ginevra 

Atmosfera depressa negli USA 
per l'intransigenza di Begin 

Il fallimento delle speranze riposte nel dialogo israelo-egiziano sembra spinge
re Washington a un rilancio del dialogo con Mosca — Dichiarazioni di Vance 

COLLOQUI DI NKOMO NEGLI USA 
WASHINGTON — Il presidente della ZAPU e «presidente del Fronte Palriollico dello Zimbab
we, Joshua Nkomo, è da lunedi negli Stati Uniti. Gli USA collaborano con la Gran Bretagna 
alla stesura di un piano per il passaggio all'indipendenza della Rhodesia che è però rimasto 
bloccato per l'intransigenza dei coloni razzisti. NELLA FOTO: Nkomo a colloquio col vice 
segretario di Stato americano Warren Christopher 

| Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — E adesso 
{ forse non si potrà fare altro 
' che tornorv a Ginevra. La 

pillola è amara per Carter. 
per Kegm e naturalmente per 
Sadal. Ma è dubbio che si 
possa evitare di ingoiarla. 
Ciò non avverrà domani. Non 
è escluso tuttavia che avven
ga prima di quanto si creda. 
Agli americani, in effetti, non 
son rimaste molte carte da 
giocare. La pressione sul go 
verno di Tel Aviv, in questi 

mesi, è stata molto forte, si
curamente la più Iurte che 
una uniministra/iorie ameri
cana abbia mai esercitato. 
Non è servita a nulla. Le re
centi decisioni di Hegin h.in 
no fatto tornare le cose a 
prima del viaggio di Sadat a 
(ìcnisdlemme. Con una ag 
gravante, che consiste nel 
fatto che quel viaggio c'è già 
stato. 

L'atmosfera a Washington e 
dejjressa. Fino a pochi giorni 
«iddietro si pensava ancora 
alla possibilità d ie Hegin ve-

Laburisti e conservatori ormai avviati alla scontro diretto 

Callaghan si prepara a elezioni in autunno 
Il governo sembra pronto ad affrontare la prova mentre perfeziona gli strumenti e i dati che gli 
permettano di presentare il suo rendiconto nelle migliori circostanze - Positivi i più recenti « test » 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La scena politi
ca inglese sta gradualmente 
preparandosi ad una uscita 
elettorale nel prossimo autun
no? L'impressione prevalen
te è che tale sbocco sia or
mai pressoché inevitabile an
che se gli osservatori più 
prudenti si astengono dal dar
lo per scontato dal momento 
che l'annuncio ufficiale, in 
ogni caso, verrà solo a tre 
settimane dal voto e molte 
cose potrebbero accadere da 
qui ad allora. Tuttavia è in
negabile che la .sensazione 
di essere ormai avviati sul 
binario del confronto diretto ! 
fra i due maggiori partiti ver- J 
so il responso della scheda 
è andata guadagnando ter
reno nelle ultime settimane 

e non vi è decisione e inizia
tiva del governo e controri
sposta dell'opposizione eh" 
non vennano letti e interpre
tati in questa luce. Secondo 
l'opinione corrente l'appunta
mento dell'urna potrebbe rea
lizzarsi giovedì 12 ottobre o 
la settimana successiva. L'no 
degli elementi che ancora 
sembrano condiz.ionare tale 
prospettiva è il fatto d ie il 
primo ministro Callaghan pre
ferirei)!» prolungare l 'attui- j se settimane pnxi-gue dunque 
le amministrazione di mino- • il gioco delle attese e degli 

sa Lib Lab. Per questa r i 
mine la IO:I\<K\I/ÌOIIC del!e 
elezioni generali anticipate 
può diventare una necessita 
improrogabile alla l'ine del
l'estate. La cauti l.i e il r. 
serbo con cui gli ambienti go
vernativi trattano la questio
ne sono indicativi della volon
tà di non far apparire d ie la 
decisione, in effetti, è già 

i alla nazione nelle migliori cir • 
I costanze. \ ,eiie sottoposto al 
Ì giudizio della cittadinanza il I 
! modo in cui i laburisti hanno ' 
j governato il paese notili ulti I 
j mi quattro anni, un (RTicklo 

estremamente difficile e ri- | 
schioso. affrontato con note
vole coraggio ed equilibrio 
dall'esecutivo, con forte sen
so di responsabilità dai sin-

stata presa. Come si è avuto j dacati. con non pochi sacrili 
modo di segnalare nelle scor 

ran/a laburista almeno fino j 
alla primavera del 1979 per I 
quanto difficile possa rilevar- ) 
si nella prossima legislatura 
il compito di raccogliere il ne
cessario sostegno parlamen
tare ora che i liberali hanno 
ufficialmente revocato Tinte-

interrogativi. La stampa sj | 
sfoga nelle analisi, sondaggi e I 
previsioni. j 

Il governo sembra pronto ad J 
affrontare la prova mentre j 
perfeziona gli strumenti e i i |10vo della tensione 

ci dai lavoratori e dalle gran
di masse. Verrà premiata la 
gestitine laburista con una 
conferma del mandato oppa 
re il responso si indirizzerà 
verso un « mutamento » che. 
allo stato attuale delle cose. 
si colloca nel segno dell'ini 
previsto o addirittura nel riti 

dati che gli permetteranno d. 
presentare il suo rendiconto 

Continua la caduta della valuta USA 

Il dollaro ha toccato ieri 
a Tokio la sua punta più bassa 

Quattro prigionieri 
politici morti 
per le torture 

in Uruguay 

f.f. 

ROMA — Quattro detenuti j 
politici sono morti in sesrai- : 

to alle torture nel carcere j 
Libertad. ad ot tanta chilo- ! 
metri da Montevideo. Lo ha 
denunciato ieri la Conveti-

] zione nazionale dei lavora
tori uruguayani precisando 
che si t ra t ta di L. Mendez. 
Odin Amaro. S. Perdomo e 
N. Gabelli. Nel carcere Li-
bertad si trovano oltre due
mila prigionieri politici. 

La stessa Convenzione del 
lavoratori uruguayani ha an
che lanciato un allarme per 
Rita Ibarburu. direttrice del
la rivista teorica de! PC uru-
guayano. « Estudios >\ che si 

. ROMA — La .situazione valu-
I taria internazionale continua 
! ad essere dominata dalla de-
! bolezza del dollaro che ha 
! registrato la quotazione più 
i has.su a Tokio scendendo a 
j 211.60 yen. Con la lira il cam-
; bio è sceso nuovamente a 859 
'< per dollaro (media). La liilnn-
ì eia valutaria italiana è risul-
I ta ta attiva, anche in conse-
i guenza di queste tendenze, di 
I 715 miliardi di lire nel mese 
' di maggio mentre nello stesso 
! mese le r i s e n e della Banca 

d'Italia salivano a 867 miliar
di di lire per effetto dell'af-
flusso di valute estere tra
mite il canale bancario. Nei 
primi cinque mesi di que-

, posizione valutaria dell'Italia 
I risulta incrementata anche 
i dall'afflusso dei ricavi di pre-
! siiti esteri, oggi accessibili 
j agli enti finanziari italiani I 
i cui un costo nominale mino- I 
I re dei prestiti interni. Sono j 
! questi elementi che hanno ; 
! incoraggiato un cauto approc- | 
i ciò da parte italiano alla j 
I creazione di una «zona di j 
j stabilità valutar ia» in Euro-
I pa occidentale su cui si do- • 
: vrebbe decidere a Brema nel- . 
j ìa riunione dei capi di Stato | 
! convocata per il 67 luglio, j 
! L'ipotesi di en t ra ta della lira ! 
I in questa area di stabilità di- i 

vide gii esponenti del mon-
st 'anno l'attivo della bilancia ' do finanziario italiano, dove 
dei pagamenti italiana risul
ta casi di 1.650 miliardi di 
lire. Allo scopo di allentare 
la crescita delle riserve pres
so la Banca d'Italia da lu
nedi scorso e s ta to tolto l'ob
bligo per gli esportatori di 
finanziare in valut i il 2 5 ^ 

i 

trova in pericolo di morte, i delle vendite a credito. La 

esi.ste un «par t i to» che vuo
le lasciarsi aperta !a strada 
della svalutazione selvaggia 
della lira. Queste posizioni 
sono rafforzate dal l i posizio
ne tedesca, contraria a nuo
ve iniziative d: r.lanoio della 
produzione nella Comunità 
europea. 

I conservatori, per quanti 
sforzi abbiano fatto allo sco
po di accreditare una loro li j 
nea alternativa, hanno fino ! 
ad oggi fallito di fronte allcf- j 
ficienza e alla calma con cui | 
Callaghan e Healey hanno sa- ; 
puto guidare la nazione du- i 
rante le ore peggiori della j 
crisi. Due lezioni sembrano 
essersi radicate nell'animo j 
dell'opinione pubblica in que- i 
sti ultimi anni: prima di tut- I 
to la moderazione delle aspet
tative. ossia il riconoscimento 
che nella presente fase di ri
stagno su scala mondiale nes-

! suno è in grado di fare mira-
l coli, in secondo luogo il con-
! vincimento che i laburisti han

no saputo garantire un de
corso più avveduto e con
creto. senza brusche scosse. 
un rapporto fruttuoso con i 
sindacati, un d ima di coesi
stenza civile tutt 'altro che 
trascurabile. Nel loro deside
rio di roni])ere l'isolamento, i 
conservatori hanno più vol-

j te tentato la carta della sen-
j sazione cercando di dramma-
i tizzare questo o quell'argo 
i mento, anche ; più scottanti. 
! come le cifre dell'immigra-
j /.ione e le possibili tensioni 
! razziali che esse sottintendo-
j no. La tentazione della facile 
I demagogia ha di nuovo gioca-
• to un brutto scherzo all'opjxisi-
i /ione che s; e gettata sul-
I l'ob.ettivo deilli sgravi fiscali 
, riuscendo ;] mese scorso a ri-
; durre di un punto pcrcentua-
. le la quota generale di tassa

zione con evidente vantaggio 
solo per i ceti più abbienti. 
11 governo ha messo in evi 
(lenza il fattore di sperequ-i 
/ione e di ingiustizia sociale 
intrinseco alla mossa conser
vatrice ed ha a >ii;i volta re 

' plicato innalzando del -.•"> pt r 
j cento l'ammontare degli one 
l ri assicurativi dovuti ai dato 
j ri di lavoro (che com'è nolo 

pagano una delle jHTcenttiali 
. più basse di tutta l'Kuropa). 
• In questo modo il ministero 
I delle Finanze ha recuperato 
: i ài MI milioni di sterline sol 
; tratti al bilancio annuale da! 
1 le facilitazioni fiscali prece 
j denteinente introdotte dai 

conservatori e si è procurilo 
I anche un solido tenia politico 
) con cui affrontare gli scam 
| hi polemici della prossima 
I campagna elettorale. Per al-
j cimi laburisti la questione del

l'aumento dei contributi assi
curativi di parte padronale 
avrebbe potuto costituire una 
valida piattaforma di lancio 
per una consultazione straor
dinaria da giocare addirittura I 
di qui a qualche settimana i 
in luglio. Il governo ha tutta- j 
via credulo opportuno ovvia- j 
re a questa eventualità con i 
il voto di fiducia alla Camera j 
dei Comuni ottenuto la setM- , 
mana scorsa con la maggio ; 
ranza di cinque suffragi mal ' 
grado l'astensione dei liberali. 
II quadro generale è relativa 
mente buono per i laburisti 
anche se gli ultimi dati indica 
no un lieve aumento della di
soccupazione. L'accordo coi 
i sindacati sulle prossime quo 
te di contenimento delle ri 
vendica/ioni salariali (fase-
quattro della politica dei red
diti» sta venendo elaborato 
su una ba^e di compromesso. 
Frattanto sono in program 
ma due elezioni politiche sup 
pletive che permetteranno di 
saggiare- il polso dell'opinio
ne pubblica. Le due gare pi
lota si terranno il HI luglio 

nissc rovesciato. Adesso non 
solo tale possibilità è uscita 
dagli orizzonti visibili ma, an 
che se si riaffacciasse, oltre 

' al primo ministro bisognerà 
rovesciare anche la decisione 
adottato dal suo go\erno. 11 

'. che appare francamente ini 
pensabile almeno in un futu 
ro prevedibile. 

11 povero Sadat viene de 
sento come un uomo assolu 
tamente prostrato. 11 « trion
fo » ottenuto al referendum 
per mettere una pesante mu
seruola u ogni forma di op 
posizione si è dissolto come 
neve i l sole. 11 il fallimento 

1 della sua politici è davanti 
agli occhi di tutto il popolo 

' egiziano d ie aveva visto nel 
| viaggio a (ieriisaleninie e nel 
I la alleanza con gli Stati l'niti 
| due elementi risolutori. L'ai-
i lean/a con gli Stati l'niti ri 
' mane. Ma cosa offre, ormai'.' 
; Carter sta |H'iisando di invia 
I re a Tel Aviv e al Cairo il 
• vve presidente Mondale. Di 
1 rvhbe qualche pi mia di ino 
I (librazione a Hegin ed altre di 
i consolazione a Sadat. Nulla 
| più di questo. V. la situazione 
I ere.ita dalla decisione di I 

smelo non verrà modificata 
di un'acca. 

Da cosa può nascere, in 
queste condizioni, la spinta a 
tornare a Ginevra? Può na
scere dal bisogno di Sadat di 
trovare una via di uscita dal 
vicolo cieco in cui s'è messo 
e dal bisogno americano di 
riprendere il contatto con 
l'altra parte del fronte arai*». 
oltre die con ITRSS. Sia 
l'Kgitto che l'America, in al 
tri termini. |x>ssono avere a 
questo punto interesse a 

I reunnietteiv Mosca nel trino 
I co mediorientale. L'interesse 
1 dell'Mgitto è limitato alla ri 
1 presa della trattativa con I i 
I s r ade . Quello degli Stali l'in 
i ti è più vasto. All'interno del- ; 
i la amministrazione americana ' 
| non sono pochi, né isolati, I 
i coloro i quali hanno sempre ! 
i sostenuto che l'esclusione di | 
, Mosca è stato un errore della ' 
I Casa Bianca. Costringendo ! 
j infatti tutta uni parte del I 
! mondo arabo a rinsaldare i j 
i propri legami con l'I'HSS gli • 

Un ambiguo 
accordo 

raggiunto 
nel Belgio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'ili ..loto 
di gruppo '•, an i i. primo 

.' ministre) Tindennn- c.iv<>:. 
dato dai presidenti dei p a n n i 
che .sustengoi»1 il v.i<> jovei 
no. è apparsa ieri inai tuia su 

. tu ' ! i ! .'ionia!. I>r!_i: a . AI: 
] zumare la tuie della ni.n: cri-
I M che per cinque giorni ha 
| tenuto in .so.-pe.sci la < oai./.io 

ne. Tut tav. i già veu. idi . i i... 
lespingendo le dmi. ss ioni di 
Tu ideila IL-, r i i.,e: var.d". : i 
ila r..spo.sta eie! uni iva si i le 
sorti del governo dopo ul'.e 
n o n consulta/ion: y-on i p.ii 

; liti, il re Baldovino aveva 
, lisciato allo scoperto il J .O.O 
; del premier - picnic.v. *.:n 'a 

minaccia delle diun-s-sioni. 
'• sugi: alleati .socialisti pei la • 

pa.ssare i capitoli più so.-,pe;t 
! della legge anticr.s:, n pi:1. 

colare 1 tag\i ali»' spese . ocia 
li e 1 poteri special, a! j > 
verno Mi materia d: bilancio. 

' Pe: ora. si su che un accordo 
' e s tato trovato nel COLO ti 
i ripetine riunioni d: vei'.c-

Ira . presidenti de; p.t ' . ' . 
' della coalizione i.>•>(•:.t'.is;.. 
i socrilcri.s-'ani. densocia' . 
! francofoni e vulskunie fiani 

minga) e di una .eiie d: n, 
i contri ministeri.il:. Il i e ne' 
I le -sue funz.ion. d. < ano ii. .> 
; Stato, ha cu i n i f e ii:i:en' • 
I sciolto la riserva MI.I'IH "e:*: • •• 

del secondo '.'oveill'i T i lde 
nian.s. rieontennando «> ut • .e 

I rie-a 
L'accordo rigirimi! o. d i 

, |x>co che e dato saperne v: 
I .sta la equivoca s<>g: olezza d 

tut ta la trattat iva, si b a u sii 
! tre punti, pr.iiio. un \i_iho 
! all 'aumento delle spe-,e sul 

l'assistenza inalati.;» e •>••: 
l 'indennità di disoccupazione 
dell'ordine di 16 mi lurd : d 
franchi (circa 400 miliardi d: 
l.rei Secondo, una certa ri 
duzione dell'ampiezza dei p° 
teri speciali chiesti da T.n 
denians per il suo ni.iiistro 
del bilancio in niate.-.a d 
spesa pubblica: i poteri spr 

Stati Liuti hanno aj^rto un j ciati — che nel d:segno ••: 
grosso varco (xihtico alla pe- ziale iivrebbPio dovuto dura 

; prossimo a Penistone (nello 
! Vorkshire) che è considerato 
i ui\ collegio elettorale sicuro 
j per i laburisti e a Moss Side 
! (Manchester) classificato in 
' vece come «marginale» con 
: una maggioranza laburista d. 
i appena 4 mila voti alle ulti 
| me elezioni cenerai; del H'Tt. 

a. b. 

Preoccupazione anche nel governo 

Raduni 
contro il 

Intervento di Rubbi all'assemblea della UEO 

revanscisti a Bonn 
dialogo RFT-RDT 

Il PCI: sì ai rapporti eurocinesi 
ma contrario ad un «terzo blocco» 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — A Francoforte 
sul Meno circa 5 000 persone 
hanno risposto la set t imana 
scorsa ali appello del parti to 
neonazi-sta della Germania fe
derale (NDP) per una « gran
de aduna ta nazionale ". L' 
adunata , che aveva avuto la 
autorizzazione della polizia. 
si e svolta t ra squilli di trom
be e rulli di tamburi, con 
parole d'ordine violentemente 
anticomuniste e inneggianti 
alla « grande Germania ». La 
protesta deg-li antifascisti, che 
avevano chiesto che la ma
nifestazione venisse proibita 
e che avevano organizzato 
una contromanifestazionc con 
circa quindicimila maniie-
s tant i , ha determinato l'inter
vento della polizia che ha fat
to lar>ro uso di gas. di idran
ti e d: manganelli , novanta 
persone sono rimaste ferite. 

A Colonia si è svolta una 
manifestazione dell' associa
zione revanscista ;< Alta Sle
sia » con la partecipazione 
di alcune migliaia di aderen
t i ; a Dortmund una grande 
folla ha partecipato ad una 
adunata indetta dairassocia-
z:one revanscista « P o m e r v 
nia ». Alle due manifestazioni 
hanno partecipato anche rap 
presentanti della CDU, CSU, 
SPD e FDP. Nei discorsi del 
deputati democristiani Czaja 
• Von Bismark si e rivendi

cato il ritorno alla Germania 
di Danzica, de; Sudeti, dell' 
Alta Slesia, della Sassonia, 
della Turingia e d! altre re
gioni. 

A Koblenza la neonazista 
« Unione popolare tedesca » 
ha tenuto una manifestazione 
contro l 'attuale assetto del 
confini in Europa. A Vienna 
la polizia austriaca ha proi
bito un 'adunata indetta dalia 
neonazista « Azione nuova de
stra » che rivendica l'appar
tenenza dell'Austria al «gran
de Reich tedesco». Tut to ciò 
è avvenuto nell'ultimo fine 
sett imana, prendendo a prete
sto l'anniversario della rivolta 
di Berlino del 17 giugno 1»5;?. 
proclamata come e noto festa 
nazionale nella HFT, in quan
to «e festa dell 'unità della Ger
mania ». 

Dietro al nazionalismo di 
queste manifestazioni, come 
pure di quelle diventate tra
dizionali nella RFT per il 
giorno di Pentecoste, non c'è 
5o!o l'azione delle organizza
zioni nostalgiche, che conte
s tano i confini scaturiti dalla 
seconda guerra mondiale, ma 
c'è, ancora più preoccupante. 
un'azione politica a vasto rag
gio che coinvolge forze ben 
p ù potenti dei gruppi neona
zisti. Il rigurgito di manife
stazioni revansciste del giorni 
scorsi non può infatti non es
sere visto come un tentativo 
per intralciare il positivo svi

luppo dei rapporti stabiliti 
negh ultimi tempi tra la RFT 
da un lato e la Polonia, la 
RDT e la Cecoslovacchia dal
l'altro e per creare ulteriori 
intralci a: previsto incontro 
tra Schmidt e Honecker. In 
questo quadro le pur caute ! 

parole del presidènte della : 
Repubblica. Walter Scheel. m , 
occasione delia festa nazlona- ! 
le del 17 giusno. secondo le ; 
quali e l'unità della Germa
nia va intesa come un lun^o ; 
processo storico >\ rischiano : 
di acquistare un senso am
biguo e ai portare alla fine ; 
acqua a! mulino delle orja 
nizzazioni revansciste. ; 

Probabilmente e proprio la [ 
coscienza di questo pericolo : 

che ha indotto il cancelliere 
federale Schmidt a proporre 
che la « festa nazionale » veri- i 
SA spostata dalla data della ', 
rivolta di Berlino .» quel.a ' 
della proclamazione della Co- • 
stituzione federale. Ma la , 
sua proposta, se ha trovato ! 
molti consensi. ha anche | 
scatenato un'ondata di criti- • 
che e proteste. I! 17 g.ujno. 
« festa dell'unità della Ger- j 
mania », finisce cosi per di
ventare un'occasione di ulte- ' 
riore divisione non solo t ra i ; 

popoli delle due Germanie ma j 
anche all ' interno della stessa | 
RFT. 1 

Arturo Barioli 

Dal nostro corrispondente ! 

PARIGI — * Un assetto delle 
relazioni internazionali fonda- ; 
to sulla sicurezza tra gli Sta- . 
U e la coopcrazione tra i pò- ; 
poli, presupposti essenziali per • 
affermare oltre VKuropa ur.a 
politica di distensione, ha bi- [ 
sogno della partecipazione e . 
dell'apporto della Repubblica ; 
p-ipolare c:ne.-e »; che in que- ' 
sto quadro l'L'KO (l'mone del- • 
i'Kuropa occidentale) si pre- j 
figga di approfondire i rap- i 
porti con la Cina è certamen- j 
:e un fatto auspicabile, ma ' 
d i e questo desiderio di ap- ' 
profond.mento serva a ma
scherare un altro obiettivo, e . 
cioè la costruzione di un ter- I 
zo blocco da schierare con
tro l'ipotetica minaccia di un i 
non meno ipotetico nemico co- ; 
mane « r.on solo esula dalle \ 
competenze territoriali del- ' 
l'L'KO ma è in contraddizione I 
con il compito di stabilità de- j 
gli equilibri che l'L'EO deve j 
prefiggersi per l'Europa oc- , 
cidenlale ». In questi termini J 
estremamente chiari il com- i 
pagno Antonio Rubbi ha pre
sentato ieri pomeriggio, da
vanti all'assemblea plenaria 

cìdlTKO. la ;.»ts./,o:.e «ld 
gruppo corrunista. condivisa 
del resto da molti parlamen
tari di altre tendenze. 

Si trattava — essendo vena
to all'ordine de] giorno i! 
« famoso » rapporto del con
servatore britannico Benne: 
sulla Cina e In sicurezza eur~>-
pea — di mettere in eviden
za in q ia le spinto di irrigi
dimento e di acutizzaz.one dei 
rapporti tra i due blocchi il 
relatore inglese aveva pre
sentato i! proprio documen
to e le annesse raccomanda
zioni dopo avere accettato in 
«ede di commissione di sop
primere e poi chiesto di rein
tegrare :! passaggio concer
nente la vendita di armi alia 
Cina. Questo spinto era par
ticolarmente evidente nella 
frase «la resistenza od ogni 
aggressione esterna è uno de
gli elementi fondamentali del 
pensiero politico della Cina e 
dell'Europa occidentale » dal
la quale traspariva l'obietti
vo di un nuovo blocco euro-
cinese in fjnzior.e antisovie
tica. 

A questo proposito si sa. 
dato a\c la stampa francese 
ne aveva parlato nei giorni 
scorsi, che il governo sovie

tico era intervenuto per via 
d.plomatica presso il gover
no britannico allo scopo di 
ricordare che l'accettazione 
deiie raccomandazioni di Ben
ne: sarebbe stata considerata 
come * ur.a dimostrazione di 
o--?i,'irà rolirti ira che potreb
be essere nocira alla sicurez
za ir<'.ermzi',nale ». 

Lo stc-so spirito di irrigi-
d.mento era apparso, del re
sto. altrettanto evidente nel 
rapporto del britannico Gran» 
sulla Sicurezza nel Mediter
raneo. discusso in mattinata. 
che raccomandava una inten-
s.ficazione della presenza del
la NATO in questo mare, la 
entrata della Spagna nel trat
tato. l'aumento delle basi mi
litari atlantiche per control
lare le vie d; accesso al Me
dio Oriente, al Mar Rosso e 
all'Africa. 

Tornando al più vasto am
bito dei rapporti eurocinesi. 
il compagno Rubbi ha ricor
dato. nel suo intervento, co
me non si dovesse dimenticare 
che l'isolamento in cui la Ci
na popolare era stata costret
ta per lunghi anni, era il 
frutto di una politica miope e 
che contro questa politica prò-

pr.-i i comunisti si era;;-» bat-
t r : accogliendo f>o: po ; tiva-
incr.'c l'estendersi delle re
lazioni b.i.iter.ìi; con ì.i Rt-
pubblica popolare caie.se e ; 
nuovi rapporti tra questa e 
la Comunità europea. 

Ma — ha precisato a que 
sto punto Rubbi — il pro
getto presentato da Benne: 
tende a ben altro nel momen
to in cui * la rigidità della 
politica dei blocchi fa correre 
rischi seri allo coesistenza, in
genera un clima di supplemen
tari tendenze e diffidenze > 
mentre è invece necessario 
che l'Europa assolva « ad una 
funzione di pace e di progres
so nel continente e nel mon
do > e favorisca e ogni ini 
ziativa volta a stabilire rela
zioni improntate all'avvicina
mento, all'amicizia e alla coo
perazione tra gli Stati e tra 
i popoli >. In questo senso, ha 
concluso Rubbi. il gruppo co
munista « potrebbe avere un 
atteggiamento positivo sulla 
raccomandazione qualora ve
nissero accolti gli emenda
menti che esso ha proposto >. 

Augusto Pancaldi 

netrazione sovietica i" Africa. 
i Assai divesa sarebbe stata la 
| situazione se gli Stati Uniti 
j fossero riusciti a costringere 

Tel Aviv a tener conto delle 
• esnrcn/e arabe e palestinesi. 
ì Ciò avrebbe creato le condì 
ì /ioni per un mutamente» ge-
I nerale del quadro |M)litico 
I imdio orientale <• a rubo con-
; K-rendo a Washington ampie 
! possibilità di influcii/.a |>oliti 
| ca e restringendo, di conse-
; guen/a. (indie dellTRSS. Kra 

precisamente su tale prospet
tiva die a Washington si era 
puntato, senza calcolare suf
ficientemente Ix'iie. però, la 
o p a c i t à di resistenza di Tel 
Aviv. Qui e stato l'errore. II 
peso di Nraele nella deter
minazione della politica me
dio orientale degli Stati Uniti 
è stato sicuramente ridimen
sionato, come è «pparso 
chiaramente dal fatto che 
Carter è riuscito a far passa
re a! Senato la sua proposta 
di vendere aerei molto sofi
sticati all'Arabia Saudita. Ma 
un conto è ridimensionare il 
peso di Israele nella politica 
americana, un altro conto è 
e ostri n L'è re Israele ad accet
tare la strategia americana 
nel Medio Orn-nt»1 e in Afri
ca. Qui !'i!i.siicce-=o america
no è s'aito cl.imoroso. Al 
punto die oggi gli Stati Uniti 
assistono ìmpo'er.ti al pratico 
rigetto di Tel Aviv della riso
luzione dell'OXU sul ritiro 
eia: territori occupa;:, risniu-
z:oi.e io cu; applica/..une Car
ter aveva considerato più 
volte come indispensabile per 
arrivare alla pace. 

Ade***» tufo è d; : ;o\ o ir, 
sioco e !a prima conseguer./a 
potrebbe essere, appunto, di 
a??i'ungf-re un nuovo mo'ivo 
eh i:;t< ri ì - e da parte dc^i: 
Stati L'niti n riprendere il 
d a loco con Mo=ca. Il che-. 
del resto, «ta avvenendo. Non 
a (a<o parlando, sia lunedi al 
tonato s ; a martedì ad A: 
lauto, i! segretarie» di Staio 
Vane e ha tenuto al senato un 
lincuagg.o rass,curante sulla 
prospettiva dei rapporti so
viet co americani mentre 
Breznev, ricevendo Moham-
med AI;, ha evitato attorchi 
diretti alla politica di Carter. 
Probabilmente non «j tratta 
di fatti risolutivi. Ma il fal
limento d d giuoco intessuto 
dopo il viaggio di Sadat. il 
discorso di Annapolis, l'offer
to sovietica sulla riduzione 
delle forze armate in Europa. 
la conferenza stampa di Car
ter della settimana scorsa, il 
linguaggio di Vance e infine 
la diplomazia dell'ex campio
ne del mondo di pugilato so
no sintomi che vanno tutti in 
una certa direzione. 

Alberto Jacoviello 

re da ora tino alla line d'-l 
I '79 e permettere per un arimi 
! e mezzo a: ministri iman/, a: 
! di manomettere tutte le Itv-'i 
| e i provvedimenti » cu n i ' . 
! den7a di bilancio — sarnm-o 
| si concess.. ma spireranno .•;! 
! la fine d! quest 'anno II t<-"7" 
• punto, infine, riguarda !'::c 

peiino personale ci: Tiiid-• 
1 inan.s d: deno.ot:»re .:! I* i ' • 
j mento pnma delle vacar: '-
I est i\e i orimi te..' i 'e • 'a : .\ 
. sulle autonom.e recioti il'. 
' Alla luce d-'l comp'"in-s-" 
] raL'Etiunto — comnien'ava e : 
| matt ina l'orbano del PCM ' 
; Drapcau Itouge — si .n 'ei.d" 
: meglio il s e n o r : c i ' *a ' " i . " 
I della manovra di Tiiicl-nnn.--
• minacciando di r :_ , ' fa ie 
I socialisti all'oppos./ionc. 1' 
| destra ne ha o*tenuto !c e^i" 
! cessioni che voleva n mate 
: ria di t02l: alla spe.-a pubi)'.. 

ca e di poter, speciali. 

Vera Vegetti 

Colloqui 
di Napolitano 
con esponenti 

laburisti 
LONDRA — Il comp.i-ii. > 
Giorgio Napolitano, della D -
rezione del PCI. ha coi.eluso 
if,ri una visi'a d. ':•• .••orni 
in Inghilterra Nel c~r-o dei 
suo soggiorno ,« 1/ne Ira 
compagno Napolitano *u •• re 
ra to a Transport Hou.-e, se 
de del Parti to iab'ir:.-,' >. d • 
ve e s 'aro .r.*r.:"< -nTo :•. 
am.chevole ^or.'.er izinn- d i l 
segretario «renerà!'- Roru Ha*. 
v arci. Su(crf»s-ivim>?:r*e il 
compagno Napoì.'-ei.o h i v) 
s.tato la Camera de: Comuni 
per incontrarli con I'HM KM 
Heffer. membro de! D re 
zione lanuristd. 

Luciano Lama 
a Madrid 

MADRID — Il sejretar .o .'•--
nerole della CGIL. I.u...u;o 
Lama, e giunto a Madre! per 
assistere al conjre^-o dir..e 
«commissioni operaie» e 
prendere conlatto con !* 
« Unione generale de. lavo 
ratori ••> (UGT>. 

Lama e stato n^evu'o al 
l'aeroporto d: Madrid-Barajas 
da Marcehno Carnacho. se 
gre tano generale dell'" <eom 
missioni operaie >.. 
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